
Capo di una gang 
nelle vie di Napoli 

Rapinatore 
a otto anni: 
per un motorino 

DALLA NOSTBA RCCMtZIONt 

• NAPOLI. Quando il baby-rapinatore, dall'ap­
parente età di M I O anni, si è avvicinato con ara 
minacciosa all'Impaurito studente quattordi­
cenne, e alt na intimalo di consegnargli il moto­
rino, lui, Claudio T „ ha tentalo di opporci strin­
gendo le mani sul manubrio. Ma e stalo lutto 
inutile: lo sconosciuto assalitore in erba, spalte-
giato da due suoi compiici, gli ha sferrato un 
calcio all'addome e si quindi è impossessato 
dei ciclomotore «Piaggio Si», con i l quale si È poi 
allontanato. 

L'aygNwloM 
AH'inquetante aggressione, ieri mattina al 

corso Cnialano, alla periferia Nord di Napoli, 
hanno assistito tra l'indllferema totale, decine 
di persone. Che, solo quando il bambino di otto 
anni è scappato con u motorino, si sono avvici­
nati alla vittima. Claudio stava andando a scuo­
la {frequenta il primo anno di ragioneria) 
quando è stato aggredito dal tre ragazzini. 
•Scendi e dammi il mezzo, aBrirnentì-tì spacco 
la testa», gli ha gridato il baby-tapi- > 
natore. A qualche metro, i suoi 
complici (Uà 1 dodici e 1 tredici an­
ni) , io attendevano su uno scooter 
•Scarabeo» con il motore ancora 
acceso. D quattordicenne ha cerca­
to di difendersi, si e messo a grida­
re. sperando nell'intervento di 
qualche passante. Ma nessuno si è 
farlo avanti. Claudio si è ritrovato 
per tetra e con un vistoso emato­
ma sulla gamba destra. Il piccolo 
rapinatore, a bordo del * iaggio SI» 
si e quindi allontanato industurba-
to. seguito a distanza dai suoi ami­
ci. 

Un'ora dopo, al poliziotti del 
commissariato Arenella, Gaudio 
T. ha fatto una sommaria descri­
zione degli assalitori. Gli investiga-
lori, che ritengono di poter idenllli-
caie al più presto gli autori della ra­
pina. non escludono che tra di essi 
vi fosse davvero un bambino d i ot­
to anni, ariette se si sono. mostrati 
cauti perche l'aspetto fisico del ra­
gazzino potrebbe non coincidere 
con l'età effettiva. Claudio, invece. 
È convinto che a strappargli con la 
Iona !< motorino è stato quel pic­
colo da lui descritto: «ET difficile 
che mi sbagli • ha continuatamen­
te affermato -, sono sicuro che chi 
mi ha dato lo schiaffo, e buttalo 
per tetra, non ha più di otto anni». 

L'ITALIA CHE INVECCHIA 
Nascono pochi bambini, aumenta II numero dei decessi per II crescente numero 
di anziani nella popolazione. L'anno scorso II saldo naturale fra nati vivi e morti 

era stato negativo e pari a meno 20.675 unita. Le nascite sono diminuite ulteriormente 
di 10.762 unite ed hanno raggiunto ti nuovo minimo storico, pari a 527.406. 

Fonte; lutai P&G Intoguph 

SonoTn tarili a sapere dell'esi-
slenza di una mini-banda di rapi­
natori di motorini, ma anche dì 
motociclette di grossa cilindrata, 
ctie agisce indisturbata In alcuni 
quartieri periferici della citta. Le ra­
pine, specialmente ai danni degli 
studenti, sono orna i diventale 
quotidiane. Addirittura, qualche 
tempo la, alcuni adolescenti arma­
ti di coltello terrorizzavano gli alun­
ni di una scuola media, ai quali 
scippavano libri e, soprattutto, vo­
cabolari della lingua italiana. 
•Quella delle rapine dei motorino e 
un fonemeno che. inutile negarlo, 
esiste, anche se negli ultimi tempi 
le denunce sono notevolmente di­
minuite - spiega un funzionario 
della questura di Napoli - Ogni 
giorno sequestriamo centinaia di 
mezzi, motti dei quali risultano di 
provenienza furtiva». 

Al commissariato di polizia sono 
convinti di dare at più presto un 
nome al baby-rapinalore e i suoi 
complici: "Non è escluso che nelle 
|Kossìme ore si arrivi alla loro iden­
tificazione e, possibilmente, al loto 
1enno>. Ma se si scopriti che l'as­
salitore effettivamente abbia poco 
più di otto anni, nel suoi confronti 
non scatterà nessun provvedimen­
to. Infatti, la legge prevede che in 
quesli casi il bambino venga im­
mediatamente riaffidato ai genito­
ri. 

GII investigatori sospettano che 
la mini-banda specializzata nel 
sottrane motorini agli studenti ab­
bia la sua -base operativa» a Scarti-
pia o a Secondigliene due quartie­
ri-ghetto della citta che hanno il tri­
ste primato dell'evasione scolasti­
ca e della devianza giovanile. In 
queste zone, Infatti. Il numera dei 
bambini disadattali è in continua 
crescita. Quattro mesi (a, nella gal­
leria Vittoria, nel centro di Napoli, 
un adolescente uccise con un col­
po di pistola un ragazzo di sedici 
anni che invano aveva tentato di 
difendere il suo ciclomotore. Sono 
ragazzi di strada. E. si sa, spesso la 
strada e l'anticamera della inalavi. 
la, o quanto meno, della piccola 
delinquenza. Del testo baita sfo­
gliare gli ultimi dati distrettuali, che 
parlano chiaro: la percentuale di 
reati commessi da adolescenti, 
spesso armati di pistola, in associa' 
zinne con maggiorenni è altissima. 

Ida Magli sui dati Istat: «È difficilissimo pensare il futuro» 

Italia con i capelli bianchi 
Molti adulti, pochi bambini 
In calo la popolazione italiana per il secondo anno: i 
dati Istat rivelano che nel '94 ci sono stati meno natiche 
nell'anno precedente e più morti. Aumenta la media di 
vita sia per uomini che per le donne. In calo le nascite 
anche al Sud, ma qui le nascite superano i decessi. Ida 
Magfc-ttSifannaitteno figli perchè è ormal'iSlrfleìlepen­
sare il futuro. 1 figli, poi, non rappresentano più la conti­
nuità dei-genitori: hanno un io separato». 

• ROMA. Un popolo di adulti, di 
anziani arzilli e di pochi bambini. 
Copiando il '93. ma in proporzioni 
maggiori, anche il '94 ha latto regi­
strate un numero di nati interiore a 
quello dei motti, segno inequivo­
cabile del calo della popolazione. 
A fomite I dati è ristai che mette in 
evidenza, Innanzitutto, due diffe­
renze tra '93 e 'SA: già nel '93 si era 
verificato il calo, ma nel '94 ci sono 
meno nati vivi rispetto all'anno 
precedente e pio decessi, Ed e logi­
co che ci siano più morti, dato che 
è più probabile che a morire siano 
gli adulti; ed è Indubbio - lo dicono 
proprio questi dati - che di adulti 
(in senso anagrafico) in Italia ce 

ne siano tanti, Richiede una lettu­
ra. invece, il dato sulle nascite. Co­
munque. ecco 1 numeri: nel 1M so­
no nati 70,762 bimbi in meno del­
l'anno precedente, i morti sono 
slati 4.648 in più. In questo Nord e 
Sud restano distinti: Il calo, cioè, si 
verifica anche al Sud, ma qui il «sal­
do naluiale» (la differenza cioè tra 
nascite e decessi) resta positivo, i 
moni, quindi, sono meno dei nati. 
T>a le novità, c'€ la conferma di 
un'aspettativa di vita più lunga: la 
vita media, infatti, ècresciuta fino a 
74,7 anni per gli uomini e a 81,7 
anni per le donne, 

Allora, perchè in Italia nascono 
meno bambini? La notizia, certo, la 
poco clamore, perchè conferma 

una tendenza noia, ma le sue ra­
gioni testano comunque Ioni e ri­
velatrici. «Oggi è difficile pensare il 
futuro - commenta Ida Mùgli -
Questa è senz'alno ira le ragioni 
più forti. C'è anche la grande re-
sponsabl l j t ì r^ tedonneJcuj j te-

maggtore delia cura, di allevare un 
figlio che perlomeno fino ai ven-
t'anni ha scarsa' autonomia». 
Quanto peso ha la vita nelle città. 
cosi impossibile? •Questo aspetto è 
legato alla difficoltà di pensare 
l'avvenire, conseguenza di diverse 
lealtà. Un tempo il figlio era vissuto 
come prosecuzione della vita dei 
genitori, adesso non più. perchè gli 
wene riconoscalo un io separalo. 
Ancora, oggi il futuro è meno pen­
sabile perchè le trasiormazioni so­
no talmente contìnue che non è 
possibile pensare la lunga durata. 
E poi si guarda al domani quando 
si ritiene e si desidera ripetibile 
l'oggi, la quolidianeìtà: ma la no­
stra quotidianeità (basti pensare 
alla violenza e ai ritmi delle città) e 
talmente densa di minacce che ci 
ta onote. e allora il futuro, visto che 
non si presenta come la reiterazio­
ne di un oggi stabile, risulta impre­
vedibile, impensabile*. 

Baudo e Bongiomo all'Inferno. In Paradiso Muccioli e pa­
dre Puglisi. Strana omelia quella domenicale di Leonardo 
Ricotta, parroco di Casteldaccia, che prendendo spunto 
dalla parabola di Epulone (Vangelo di Luca) ha inventa­
to un viaggio nell'Inferno e nel Paradiso, come quello 
dantesco. Nel tragitto il parroco incontra personaggi noli 
della nostra società che gridano tra le fiamme e altri beati 
tra gli angeli. "Così stimolo la valutazione nei fedeli». 

Mwanm 
• CASTELDACCIA (PA). Per spie­
gate il bene e il male moderni, pei 
chiarire ai fedeli che il mondo che 
appare nella pubblicità, e i facili 
premi non sono tutto, anclie oggi 
nella società del video 24 ote su ZA. 
Leonardo Ricolta, parroco della 
chiesa Maria Santissima Immaco­
lata, a Casteldaccia, durante l'o­
melia domenicale ha tallo degli 
esempi concreti secondo il proprio 
giudizio, lasciando per un animo 
perplessi e bocca aperta i cattolici 
entrari in clliesa per assistere alla 
messa ma pronti ad andare a se­
dersi di Ironie ai loto schernii casa­
linghi. Si è inventato un viaggio nel­
le viscere della tetra e nell'azzimo 
del cielo, e si è Inventato diversi in­
contri con personaggi famosi nel 
bene e nel male che secondo lui 

M N K M 
sono esempi da seguire o da ab­
bandonare. Ha preso spunto dalla 
parabola di Epulone - nel Vangelo 
di Luca - il ricco e senza cuore che 
lascia morire dì fame il mendican­
te Lazzaro e che per questo finisce 
all'Inferno, pei cominciare la pro­
pria gita domenicale immaginaria, 
alla Dante, attraverso l'Inferno e il 
Paradiso. Ha spiegato alla gente 
che lo guardava senza rapire bene 
dove voleva andare a parare che 
non mito quelloche appare in Tvè 
buono. 

Padre Rlcotla - che già una volta 
aveva tolto parlare di se distribuen­
do un volantino in cui invitava i 
mafiosi ad «andare a farsi (oliere- -
cammina tra i gironi del dolore e 
delle pene. Ita lacrime e implora­
zioni ed incontra i dannali della 

nostra società. Chi sono? Nel fango 
gorgogliante si dispera Pippo Bau­
do pensando al suo calte di fresca 
macina, nel vapore gassoso si aggi­
ra Marina Ripa di Meana. simbolo 
del tradimento e della lussuria, tra 
le fiamme gira e rigira Mike Bon­
giomo riflettendo sulla sua ruota 
che distribuisce premi ad indovi­
nello. 

L'Interno, secondo Don Ricotla, 
non è solo loro. Ci sono Ciaxi. Dui­
lio Poggiolini, Francesco De Loren­
zo, gente che si è arrechila senza 
fatica, sulla pelle degli altri. Dice il 
Benlaseienne parroco: «Ho voluto 
rendere concreta la figura del ricco 
Epulone che viene condannalo al 
lormenlo mentre il povero che 
bussa alla sua porta viene traspot-
lato dagli angeli in Paradiso-, E in 
cielo chi colloca il sacerdote? Nel 
suo viaggio tra le nuovolc della 
bontà incontra Vincenzo Muccioli, 
padre Pino Puglisi. Maria Teresa dì 
Calcutta e tante donne di diverse 
tazze: tutte prostilule. 'Il mio di­
scorso - dice padre Ricotla - non 
vuole essere l'espressione di un 
giudizio con la "g" maiuscola d ie 
spetta solo a Dìo, né di una con­
danna. ma il tentativo per stimola­
te un criterio di valutazione morale 
ed un giudizio nei letteli che rlllet-

C'è anche un'altra ragione, che 
vede il maschio non più bisognoso 
di avere un figlio: «Il maschio vede­
va nel figlio, nell'erede dei suoi 
possedimenti, la continuità di se 
slesso. Non solo: il figlio che perce­
piva in arrivo da un mondo sepno-
sciuto,;idenì{ficato%òn'll régno del 
morii e dei non nati, lo confortava 
nell'idea che esisteva un'aldilà do­
po la vita, dove lui. padre, avrebbe 
avulo un posto. Per il maschio mo­
derno, l'adilà non è più credibile. 
Quindi il figlio ha perso significato 
È lo stesso motivo per il quale i ma­
schi cattolici continuano a fate fi­
gli: perchè continuano a credere 
nell'adi là.. 

La tendenza, registrata fino 
adesso, potrebbe però mutare. Og­
gi, l'indice di fecondila è passalo 
da 1.21 a 1,19 figli per donna. Se­
condo Raimondo Cagiano de Aze­
vedo, ordinario di demografia all' 
Università di Roma, -un'eventuale 
ripresa potrà tendere verso quello 
che in demografia è definito come 
tasso di sostituzione (2- 2,1 rigii per 
coppia). ma difficilmente potrà su­
perarlo. Un assestamento verso li­
velli più bassi di fecondità è dHiuso 
in quasi tutti i Paesi industrializza­
ti». 

Leonardo Ricotta, parroco siciliano, riscrive il Vangelo di Luca 

Mike all'Inferno, Muccioli in Paradiso 
tetanno di più quando vedranno i 
personaggi che abitualmenle ap­
paiono in televisione. Ognuno di 
noi deve pensare a ciò che ci 
aspetta quando lasceremo la vita 
terrena. I personaggi che colloco 
nell'Interno sono testimoni negati­
vi del nostro tempo-, 

Crani. Baudo, Poggiolini come il 
ricco Epubne, quindi, sltaloltenti 
del prossimo attenti solo alla loro 
tavola. Dice il parroco: «Hanno 
banchettato o continuano a ban­
chettare sulla pelle della povera 
gente senza accorgersi delle perso­
ne che hanno saputo spendere be­
ne la loro vila servendo gli altri». Ma 
non teme, padre Ricotta, che qual­
che diavoletto dì fresca nomina da 
lui citato possa arrabbiarsi e dire di 
essersi sempre comportato cristia­
namente? «Non ho risenlimenli 
contro chi ho inserito nell'Inferno. 
Sono soltanto personaggi simbolo 
dei nostro tempo , petsone vuole 
che hanno cosmiìto la loro vita sul 
niente: l'edizione contemporanea 
di Epulone». Nessuno si stupisca 
quindi se per sfortuna oggi o do­
mani Ira le fiamme incontrerà gli 
stessi diawjletli che ogni giorno 
guarda in Tv. Padre Ricotta areva 
avvertito tutti, anche toro. 

I compagni pairecrpano con alleilo al 
lare di Ugo tfisiraglii pei la perdita ' 
sua cara cugina 

AUGUSTA 
Milano, 3 ottobri? 1995 

Nel primo anntveisano della scomparsa di 
1BSA 

Stancarlo Aktardi e Ivonne Trebbi lo "cor­
ano sofloscrrvendo u r ! Vnrlò 

GhlrlaC^,3oilc*rel9aS 

Nel JSuanniv«;4rio dèlta ^fr.fitpaii.,1 cii 

auuocmtfua 
cjicorrtiTOn.^ni^Jer'i.'rirróiii Ligurm in 
Dcortfajjo )• luto Elio, la moglie Adrian.. 
Scolli, il lupo» Manza e ta Itriftn. Teiesi 
Maggiore. 
CenovaL3o»oi)nj]lP*S 
U.rig.Lu e i rupe» ricontano semnre <im 
ninnilo amore 

tAGU5lVft&ZOCCM 
luiea-Fenara, 3 ottobre IW5 

Ogni lunedì su HAltt£fc 

inserto 

INFORMAZIONI PARLAMENTARI 

Le «natrici e i senatori det Qiuppo Progrssatati-fadfirattvo sona tenuti ad 
(resele presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimeridiana di martedì 3 ottobre, con votazioni previste Im darle ore 10. 

Le «sputate s i depurali del Gruppo Progresaslr-ledeialivo sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA al» sedute anllmemliarie di 
martedì 3. mercoledì 4 a giovedì 5 ottobre. Avranno luogo votazioni su. 
decreti, mozioni, elezioni contestate di deputati. 

La riunione del Comitato direttivo del Gruppo Prooiessslrlefleiatlvo della 
Camera dei Saputali, e convocala per mancai 3 ottobre alle ore 14 

L'assemblea del Qnippo Progressisti-letterativo della Camera Oei deputati » 
convocata per mercoledì 4 alle ore 16.30. 

" t a ' A ^ ...-•.•.. - . , . 

Come assistere 
I i l malato in casa 

Non sempre si sa, nel cast più gravi, 
come comportarsi e cosa fare. 

f Per questo pubblichiamo una 
| Guida con tutte le Indicazioni, m ^ 
: realizzata In collabora-
: zione con le Farmacie 
Comunali Riunite di 
Reggio Emilia. Qtfe&.a 
settimana con... 

Ili 
In edicola da giovedì 2 8 a 2 . 0 0 0 lire 

COMUNE W COLOGNO MONZESE 
VIALE MAZZINI n 1 - GAP. 20093COLOGNO MONZESE (MI) • IWJ» 

Tel. 02253031 - n. Fw 25308294 

AVVISO DI SABA 
In esecuzione deb dalibaradone or Giunta Comunale n. rat) del 20.795 ir Comune 

(H Cotogno Monzese Indice IrcBBjione privata, per l'HWdamento dei lavon 
LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLA PALAZZINA DI VIA MILANO. 3 DI PRO­

PRIETÀ COMUNALE 
Importo bau d'asta di L 4fi9.rj3S.07ij - A.N.C. cai ? per un Infreno non Inferrerà a 

L 750.000.tWO. 
La osrawiW estenuar serrai daga ani 21 e 23 oMa legge 108», come modifica-

ta dal D.L TGtttS. convento tela legga 21*95, e otte con il criterio oM prezzo più 
basso delemfensio rnedlanle offerta a prezzi unttan 

M sensi dallah. 21, comma 1 Ha. della succitata legge, questa fln mnzione 
Comunale procederi Bdeschidere automancamente datla gaia le oleine che presemine 
una percenluete di ribasso che superi oi otae liS la maria dei ribassi 4 tutte te offerte 
ammesse. 

La domanda di partecipazione m bollo redatta In lingua «Marta, devia pervenire 
entra e non dire 1 ojomo 26.1095. «arcala si COMUNE M COLOGHO MONZESE-
in» MAZZM 7 - COLMINO MONZESE. 

li bando trinciale di gara e pubblicalo sul BoHellir» Ufficiale dell a legione 
Umbaidl» n. 40del4(tl)m,earA«loPieBnoConiunBlelnrJst8*1(U95 
Cologno Monzese. 126 settembre 1«6 
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